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Mi è gradito arrivare, tramite questo giornalino, a tutte le 

famiglie di Padernello per portare il mio saluto e augurio di 

Buona Pasqua. 

Mi rivolgo in particolare alle molte famiglie nuove qui arrivate 

ultimamente. Molte non le conosco ancora. Chi gradisce una mia 

visita basta solo che me lo chieda. 

In queste pagine troverete molte notizie e informazioni 

riguardanti non solo le celebrazioni liturgiche e sacramentarie, 

ma anche le attività dei vari gruppi che operano all’interno della 

nostra Comunità.  

Ed ogni gruppo cerca sempre nuovi collaboratori, persone di 

buona volontà che desiderano inserirsi in qualche attività. 

Il Piano Pastorale diocesano di quet’anno è “Come 

trasmettere la fede in Gesù oggi” e in primo piano 

viene messa la famiglia, come luogo più adatto per questo 

compito. 

Auguro ad ogni famiglia  

una serena e Santa Pasqua! 

 

 Don Adolfo 
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Celebrazioni della Settimana Santa 
 

Domenica 16 marzo: Domenica delle Palme. 

- Ore 10.30  benedizione dell’Olivo 

- Ore 15.00  Adorazione eucaristica. 
 

Lunedì – Martedì e Mercoledì:  
Adorazione eucaristica. 

- Al pomeriggio con celebrazione della Messa alle ore 15.00 e 18.30. 

Confessioni (sarà presente don Lino Piva): per tutti durante 

l’adorazione e giovedì pomeriggio e venerdì e sabato 

mattina e pomeriggio. 
 

Giovedì Santo: Giornata dell’Eucaristia e del Sacerdozio. 

- ore 20.30 S. Messa solenne “Nella Cena del Signore” con rito del-

la lavanda dei piedi. Dopo la Messa seguirà 

l’adorazione in cappellina. 
 

Venerdì Santo: Giornata del Sacrificio. 

- ore 15.00 Sacra Azione Liturgica nella Passione e Morte del 

Signore. 

- ore 20.45 Veglia di preghiera organizzata dai Gruppi 

parrocchiali. Si conclude con il Bacio del 

Crocifisso. 
 

Sabato Santo - Ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale. 

Benedizione del fuoco, del Cero, dell’acqua e S. Messa pasquale. 
 

Domenica 23 marzo: Pasqua di Risurrezione. 

Ci saranno tre S. Messe: 

orario delle Messe: 07.30 – 09.00 – 10.30. 

ore 15.30 Vesperi e Benedizione eucaristica 
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RITO DELLA LAVANDA DEI PIEDI 
NELLA CELEBRAZIONE DEL GIOVEDÍ SANTO  

 

 “La famiglia soggetto primo della vita  

e della comunità cristiana e della sua pastorale”,  
così esordisce il nostro Vescovo Mazzoccato nel capitolo dedicato 
alla famiglia nella sua lettera pastorale “Adoratori e missionari”. Ma 
noi comunità parrocchiale di Padernello quale famiglia desideriamo 
e quale famiglia costruiamo per i nostri figli? 
Quella del mulino bianco, o quella delle mamme e dei papà a part-
time? 
Oppure quella dei due papà e delle due mamme, o quella dei single? 
Queste sono le famiglie che ci vengono proposte quotidianamente, e 
mai come in questo periodo caldo di campagna elettorale la famiglia 
è così invocata e difesa da tutti. 
Noi cristiani di Padernello, sull’esortazione del Vescovo, vogliamo 
dare impulso e valore a questo primo nucleo di comunità cristiana 
che è la famiglia fondata sul Sacramento indissolubile del Matri-
monio e lo vogliamo testimoniare e trasmettere ai nostri figli e ai 
nostri giovani; consapevoli che è anche nostro dovere dare un soste-
gno ed un aiuto a quelle famiglie che sono in diverse difficoltà o che 
si trovano in situazioni non regolari o non in linea con le esortazioni 
e i principi della Chiesa. 
È per questo che il Giovedì Santo il rito della lavanda dei piedi 
sarà rivolto ad alcune famiglie. 
La nostra comunità eucaristica vuole mettersi al servizio e mettere al 
centro la famiglia e per questo, attorno all’altare ci saranno: 

una famiglia responsabile della pastorale familiare 
una famiglia rappresentante dei gruppi famiglie 
una giovane famiglia 
una famiglia di nonni 
una famiglia giovanissima da poco facente parte della comunità 

 
 Il nostro desiderio è che con questo visibile gesto tutti noi, ma in 
particolare modo i nostri giovani, riscopriamo la bellezza dell’amore 
di coppia fondato sul sacramento del matrimonio. 
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Come possiamo oggi trasmettere la 

fede in Gesù Cristo ai nostri ragazzi 

secondo il tema dell’anno pastorale in 

corso? 

La fede è una parola importante ed impegnativa e se rapportata a 

dei ragazzi e delle ragazze sembra quasi improponibile e secondo 

la moda di oggi quasi fuori luogo (o fuori età). Ma il dono della fe-

de non si improvvisa ma si costruisce e si coltiva giorno per giorno 

anche attraverso dei gesti concreti. 

Fin dal nostro battesimo siamo chiamati a seguire Gesù e il suo 

messaggio: l’acqua ci ha purificati e ci ha rigenerati ad una nuova 

vita. Allora noi come possiamo far si che in questi ragazzi sgorghi il 

desiderio di conoscere ed accrescere la loro fede? 

Certamente, nel nostro gruppo di chierichetti, proseguendo le at-

tività e gli obiettivi che ci siamo proposti quattro anni fa con la 

costituzione del mo.chi. che sono: 

La testimonianza e la coerenza di vita 

Le riunioni di catechesi facendo scoprire la persona di Gesù 

Il servizio pratico che è disponibilità 

La conoscenza e la coesione all’interno del gruppo 

Spiegando sempre il significato dei gesti 

Partecipando al convegno diocesano del Mo.Chi. (movimento 

chierichetti) che quest’anno si svolge a Treviso il 1° maggio 

Organizzando qui a Padernello una giornata di festa attraverso un 

torneo di calcio con i chierichetti delle parrocchie limitrofe che 

si svolgerà il 1° giugno 
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Martedì 12 febbraio c’è stato l’incontro delle persone che versano 
mensilmente offerte per le iniziative della Caritas Parrocchiale. Ab-
biamo constatato, con dati alla mano, una inaspettata partecipazione 

e un variegato ambito su cui è stato possibile intervenire grazie alla generosità di 
quanti offrono, ulteriore segno di una comunità che ha compreso il senso della 
Carità. Ricordo che la raccolta mensile è nata nel 1999 con il “Progetto Came-
run”, concluso nel 2003, che ha permesso l’avvio di una attività lavorativa, consi-
stente nella coltivazione di palme da olio, ora permette un reddito di sopravviven-
za alla missione dove operava don Mario Bortoletto. Motivo principale dell’incon-
tro è stato individuare un nuovo progetto  su cui focalizzare la nostra attenzione. 
È stato un incontro interessante per il confronto che ne è seguito. In particolare 
per la riflessione sul messaggio del Papa per la quaresima 2008 che quest’anno 
si è soffermato  sulla pratica dell’elemosina. 
Sollecitati dalla Parola di Dio riguardo la Carità, abbiamo individuato, tra le molte-
plici possibilità di essere di aiuto, l’obiettivo di finanziare la costruzione di un poz-
zo nello stato africano del Burkina Faso, nella provincia dello Zoundwéogo loca-
lizzata a 100 Km. a sud della capitale Ouagadougou, provincia formata da 7 Di-
partimenti e da 163 villaggi. Da uno di questi villaggi provengono diversi immigrati 
che sono qui a Treviso, alcuni di questi hanno abitato per un periodo anche a 
Padernello e da loro abbiamo avuto la testimonianza della situazione di vita diffi-
cile per la mancanza di acqua. Da qui l’idea di aiutarli. 
La nuova iniziativa prenderà il seguente nome: “Dai da bere… un pozzo nel Bur-
kina Faso”. Abbiamo contattato alcune associazioni che operano nel settore per 

capire i costi e tempi per la realizzazione del pozzo e 
le prime risposte ci fanno capire che il costo può va-
riare da 5 a 7.000€ e il pagamento deve avvenire con-
testualmente alla richiesta di inizio lavori. Siamo in 
attesa di altri preventivi che speriamo siano più eco-
nomici. Diamo comunque inizio alla raccolta con la 
speranza di una numerosa adesione per riuscire 
quanto prima a raggiungere la cifra richiesta. 

Nuovi aggiornamenti li potrete trovare nella 
bacheca della Caritas che a breve sarà espo-
sta in chiesa vicino al cesto della carità.  
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L’Azione Cattolica Italiana, sorta per iniziativa di un gruppo 
di giovani, benedetta e raccomandata dai Papi e dai Ve-
scovi, ha avuto nella sua storia trasformazioni profonde, in 
correlazione con le vicende della Chiesa e della società 

italiana. Essa è stata, durante l’intero arco della sua vita, un annuncio di quella 
corresponsabilità di laici nella costruzione e missione della Chiesa  che il Conci-
lio Vaticano II ha poi solennemente affermato. 
 
 “Ricordate sempre l’autenticità religiosa e spirituale del vostro Movimento. Non allonta-
natevi mai dalla sorgente dell’Azione Cattolica, da una vita profondamente imbevuta 
della Parola e della grazia di Cristo: ritornate continuamente ai principi interiori che vi 
assicurano una lucida e forte coscienza della vostra personalità cattolica, e rettificate 
continuamente la vostra direzione di marcia, che ha da essere costante e diritta sui sen-
tieri della Chiesa a servizio del prossimo, che dentro e fuori di essa ha bisogno della veri-
tà cristiana e del pane benedetto per ogni legittima fame dell’uomo fratello”. 
(dall’Omelia di S.S. Paolo VI in occasione del centenario dell’azione Cattolica, 8 dicembre 1968). 

 
L’8 dicembre 2007 si è festeggiata l’AC con la benedizione delle tessere: i tesserati della 
nostra parrocchia per quest’anno associativo sono 89, così suddivisi: 
Adulti: 9   -   Giovani: 48   -   Ragazzi: 32 
  
Il 2008 è inoltre un anno di rinnovo delle cariche per l’Azione Cattolica intesa nei suoi 
diversi livelli (parrocchiale, vicariale, diocesana). Dopo l’assemblea elettiva di domenica 
20 gennaio, i ruoli per il prossimo triennio 2008-2010 nella nostra Parrocchia sono i 
seguenti: 

 
Presidente: Raffaella Zanatta in Pozzebon 
Responsabile Adulti: Monia Colesso 
Responsabili ACG (giovani): Marina Rizzato e Martina Bresolin 
Responsabili ACR (ragazzi): Alessandro Miotto e Chiara Pietrobon 
Consigliere ACG: Laura Cavallin 
Consigliere ACR: Luca Brunetta 

 
Tutte queste persone costituiscono il consiglio parrocchiale di AC. Il consiglio ha lo sco-
po di seguire le attività dell’associazione affinché gli aderenti di ogni età, gli educatori e i 
responsabili possano seguire un cammino formazione; crea occasioni di condivisione 
tra i membri di ACR, ACG e adulti; stimola la collaborazione con le famiglie e le altre 
associazioni parrocchiali e favorisce il rapporto con le realtà del vicariato e della diocesi. 
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L’ACR si ritrova ogni mattina dalle ore 10 alle ore 11.30 in oratorio. Gli educatori delle 

varie fasce di età  sono i  seguenti: 

6-8: Luca Brunetta, Roberto Gasparini, Silvia Pietrobon 
9-11: Alessandro Miotto, Laura Pietrobon, Romina Brunetta 
12-14*: Chiara Pietrobon, Marta Sartori, Massimo Gallina 
* è particolarmente caloroso l’invito a partecipare all’ACR della domenica mattina per i ragazzi di terza media per i 
quali, essendo la Santa Cresima prevista in seconda media, non c’è più il catechismo. 
 

 I gruppi parrocchiali, invece, si trovano in serate differenti e trattano tematiche 

diverse da classe a classe. Gli educatori sono: 

Prima Superiore: Anna Sartori, Elisabetta Colusso, Marina Piva 
Seconda Superiore: Giovanna Balletta, Matteo Miotto 
Terza Superiore: Mara Pietrobon, Marina Rizzato 
Quarta Superiore: Laura Cavallin, Martina Bresolin 
Gruppo Giovani ed Educatori: Daniele Bresolin, Giulia Biscaro 
 

Parrocchia, vicariato e diocesi offrono a tutti gli aderenti (e non) momenti di incontro, rifles-
sione, preghiera e condivisione. 
Le attività sono particolarmente intense per i ragazzi e i giovani e sono così strutturate: 
convegni ACR, giovanissimi, giovani, adulti; 
ritiri spirituali (Tiberiade per terze medie, Emmaus per prima e seconda superiore, Betania 
per terza e quarta superiore, Tabor per 18-19enni, esercizi spirituali per giovani e adulti); 

momenti di formazione per educatori, giovani ed adulti; 
momenti di preghiera;campiscuola estivi (le proposte sono mol-
to varie: per il nostro vicariato di Paese si segnalano i campi 
ACR, i campi giovanissimi per prima e seconda superiore, il 
campo presso la comunità di Sant’Egidio a Roma per le terze 
superiori, altri campi di servizio per quarte e quinte superiori. 
Nella nostra diocesi di Treviso si segnalano i campi diciassetten-
ni, diciottenni, giovani junior e giovani senior, coppie di fidanza-
ti, campi famiglie, campo base per educatori, tre giorni per re-
sponsabili di settore, tre giorni invernale per educatori). 
 
E’ giusto ricordare che quest’anno l’Azione Cattolica Italiana 
festeggia i suoi 140 anni! 
Questo anniversario è celebrato sia a livello nazionale che a 
livello diocesano e parrocchiale, attraverso numerose iniziative 
realizzate in ogni angolo d’Italia. 

Il percorso, iniziato nel settembre 2007, culminerà con la XIII Assemblea Nazionale in pro-
gramma a Roma nei giorni 1- 4 maggio 2008. Il 4 maggio è prevista la Santa Messa cele-
brata dal Santo Padre in piazza San Pietro. 

Consiglio Parrocchiale di A.C. 
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Dalla lettera pastorale del Vescovo Andrea Bruno Mazzoccato 
(NUMERI 40-41). 
 
La famiglia soggetto primo della vita della comunità cristiana e della 
sua pastorale. 
 

In una parrocchia che coltiva le relazioni fraterne partendo dalla comunione euca-
ristica, la famiglia non può non avere un ruolo primario nella vita comunitaria. C'è, 
infatti, una reciprocità profonda tra comunità cristiana e famiglia, che va meglio 
compresa e valorizzata. 
Tale reciprocità si fonda, prima di tutto, sul fatto che sono ambedue comunità 
"sacramentali". Sono, infatti, create da Gesù Cristo incontrato in un sacramento. 
Per questo sono realtà "soprannaturali" dentro la storia umana. Vivono, cioè, 
dell'azione dello Spirito di Dio e del suo Amore prima che del necessario impegno 
dei singoli membri. In secondo luogo, la famiglia cristiana, costituita dalla partico-
lare grazia del sacramento del matrimonio, ha bisogno di nutrirsi normalmente 
della Parola e del Corpo del Signore, ma anche della reciproca testimonianza 
delle altre famiglie e dei cristiani che incontra nell' assemblea eucaristica. La no-
stra pastorale dovrà, allora, dare maggiore spazio e attenzione alle famiglie, valo-
rizzando il loro specifico contributo alla comunità e offrendo loro il sostegno e la 
formazione necessaria a maturare e a vivere la propria vocazione. Sottolineo che 
sarà necessario capire e realizzare meglio la reciprocità dei rapporti tra famiglia e 
comunità cristiana. Il tema potrà essere approfondito coinvolgendo attivamente gli 
stessi sposi e le stesse famiglie. Alcune affermazioni - quali: "la famiglia cellula 
base della comunità", "la comunità cristiana come famiglia di famiglie", "la famiglia 
soggetto primo di pastorale" - chiedono di essere meglio sviscerate, perché non 
restino solo degli slogan poco chiari. Va compreso, a partire dalla natura sacra-
mentale sia della comunità che della famiglia, come l'una arricchisca l'altra. 
Se riconosciamo alla famiglia un ruolo primario nella vita della comunità cristiana, 
probabilmente dovremo ripensare l'impostazione della pastorale, abituata forse a 
chiedere collaborazione ai singoli, più che alla famiglia. Va compresa e valorizza-
ta la vocazione propria che la famiglia riceve con il sacramento del matrimonio: 
vivere e mostrare concretamente il carattere di totalità e definitività dell' amore di 
Cristo per la sua Chiesa. 
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 La famiglia, poi, è cellula primaria nella struttura della comunità (e della società 
intera) perché genera e tesse le sue relazioni primarie. La parrocchia, allora, può 
essere pensata davvero come "famiglia di famiglie”. 
Per tutte queste ragioni dobbiamo sostenere la famiglia contro l'assurda opera di de-
molizione messa in atto da più parti nella società civile. Essa va incoraggiata e non 
indebolita anche nel suo compito educativo di trasmissione 
della fede e dell'esperienza cristiana. L'impostazione del ca-
techismo dei bambini può aprirsi a nuove prospettive, senza 
rinunciare mai (pur in mezzo a tante difficoltà) a coinvolgere 
genitori e famiglie. 
 

La nostra gioiosa esperienza … 
 

 Siamo uno dei due Gruppi-famiglia che operano in parrocchia 
ed il nostro gruppo è composto da 14 coppie. 

Ci ritroviamo ogni 2 mesi, approfondendo diverse tematiche, re-
lazionate di volta in volta da 1 o 2 coppie  

referenti per quell’incontro. 
Finora, abbiamo fatto un percorso assieme con un coinvolgi-

mento spontaneo e gioioso, leggero, non pesante, molto soddi-
sfacente. 

Lo sviluppo di queste tematiche ci ha aiutato ad affrontare la vita 
con più serenità, solidarietà, amicizia,  

condividendo idee e pensieri. 
Consigliamo ad altre coppie di provare questa esperienza !!! 

E’ molto positiva e ci aiuta ad approfondire e affinare la nostra 
fede e ci fa capire che siamo all’interno di un meraviglioso pro-

getto di Dio sulla famiglia …, perciò: 
Auguri di  Buona e Santa Pasqua a tutti nel Signore Gesù !! 

 
Uno dei gruppi-famiglia 
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   Da otto anni, per caso o per  voca-
zione, mi trovo a vivere in continuo 

contatto con il mondo del dolore vis-
suto nella malattia, nell’età avanzata. Questa vicinanza mi porta a scoprire 
situazioni difficili da gestire. Di fronte ad un anziano non più autosufficien-
te quali scelte fare: Badante? Casa di riposo? Collaborazione tra familiari? 
A volte con troppa facilità demandiamo ad istituzioni o ad altri quei doveri 
che spetterebbero ai figli nei confronti dei genitori. È accaduto alcuni giorni 
fa in un paese di questo mondo, un’anziana e la sua badante Maria (il nome 
è di fantasia) sentono suonare alla porta, erano l’assistente sociale e un fa-
miliare, l’avvertivano che si era liberato un posto in casa di riposo. Bisogna-
va fare presto prima che venisse occupato da altri. L’immediata reazione 
dell’anziana signora è stato un pianto dirotto e l’ordine alla Badante Maria 
di chiudere porte e finestre. “Non voglio andare, voglio rimanere qui nella 
mia casa tra le mie pareti, nel mio letto, con i miei ricordi e le mie foto. Vo-
glio rimanere con te Maria. Che disturbo do alle mie nuore?”. Così si sfoga-
va e da li a pochi giorni la nonna con il cuore spezzato dal dolore è stata 
costretta a lasciare la sua casa. A volte, per scrollarsi dalle spalle delle re-
sponsabilità, in nome della propria libertà (non tocca a me, ha ereditato 
lui…) lasciamo spezzare il cuore a chi ci ha donato la vita e ci ha dato un 
futuro. . …e la ruota gira. Si nasce e si cresce, si diventa genitori e nonni. 
Come vorrei la mia vecchiaia? 
Nelle difficili e incerte situazioni della vita la Parola di Dio è sempre illumi-
nante: «onora il padre e la madre», «Il Signore vuole che il padre sia onora-
to dai figli, ha stabilito il diritto della madre sulla prole. Chi onora il padre 
espia i peccati; chi riverisce la madre è come chi accumula tesori. Figlio, 
soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. An-
che se perdesse il senno, compatiscilo e non disprezzarlo, mentre sei nel 
pieno vigore», «Ama il prossimo tuo come te stesso». C’è da augurarsi che 
sempre più persone comprendano l’importanza di rimanere vicino ai propri 
cari nell’ultimo periodo di vita. Vi sono famiglie che pur nelle inevitabili 
difficoltà scelgono di accompagnare i propri familiari accudendoli amore-
volmente fra le pareti della loro abitazione, dove forti rimangono i ricordi e 
gli affetti più cari. Anche qui a Padernello ci sono di questi esempi. 
Ringrazio il Signore per avermi dato la possibilità di conoscere e condivide-
re tanta sofferenza che aiuta a crescere. Auguro a me e a voi che questa 
Santa Pasqua accenda tante piccole fiammelle di quel fuoco di amore che 
Cristo risorto è venuto a portare. 
B.P. 
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Anno 2008 

 

Ricordiamo: 

 

1. Il Battesimo, come tutti i Sacramenti, presuppone ed esige 
la fede. Naturalmente la fede in Gesù Cristo, conosciuto e 
seguito, non una fede generica e astratta che non è mai 
servita a niente e a nessuno. 

 

2. Quando viene battezzato un bambino piccolo la 
responsabilità di trasmettergli la fede ricade sui genitori (e 
se non sono praticanti come riusciranno?). 

 

3. La celebrazione migliore è quella Comunitaria, di 
Domenica ad una Messa d’orario. 
La nostra Comunità si è data una scadenza trimestrale: ecco 
le date per quest’anno: 
 
 

   8 giugno – 14 settembre – 7 dicembre 
 
 

Eventuali eccezioni a queste date vanno concordate col 
Parroco e devono essere seriamente motivate. 
  

4. Sono stabiliti, nelle settimane precedenti, tre incontri di 
preparazione per Genitori e Padrini, con partecipazione 
moralmente obbligatoria. 
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14/01 Sacchetto Giorgia 

04/03 Bonaventura Anna 

04/03 Capoluongo Matteo 

04/03 Cenedese Alessandro 

04/03 Marcon Kevin Fortunato 

04/03 Piva Achille 

04/03 Tosello Rocco 

28/04 Gnocato Loris 

03/06 Piva Sasha 

01/07 Pietrobon Daniele 

03/06 Testa Emanuele 

03/06 Gallina Simone 

03/06 Miglioranza Giosué 

03/06 Mian Gaia 

03/06 Gregori Cristian 

09/09 Pietrobon Mattia 

16/09 Boldrin Martina 

16/09 Franceschi Sofia 

16/09 Gallina Teresa 

16/09 Gasparini Leonardo 

01/11 Lops Ludovica 

18/11 Palasgo Andrea 

02/12 Borsato Elia 

02/12 Cavallin Irene 

02/12 Piovesan Medea 

02/12 Piovesan Riccardo 

02/12 Rizzato Giulia 

02/12 Vincenzi Giorgia 

09/12 Menelle Giulia 
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Domenica 20 aprile 2008 alla Messa delle ore 10.30 si 

accosteranno per la prima volta all’Eucarestia 9 ragazzi 

e 5 ragazze. 

1. Bortolozzo Federico 

2. Cavallin Riccardo 

3. Cornello Nicolò 

4. Cresti Nicola 

5. Francescato Alessandro 

6. Gasparini Mattia 

7. Netto Damiano 

8. Pozzebon Matteo 

9. Segatto Marco 

10. Forcolin Sara 

11. Fumagalli Alice 

12. Netto Linda 

13. Pietrobon Bianca 

14. Pietrobon Giorgia 
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Domenica 02 marzo u.s. alla  Messa delle ore  
10.30, lo Spirito Santo è sceso su 11 ragazze e 13 ragazzi 
di 2ª media della nostra comunità, che hanno ricevuto il 
Sacramento della Cresima, amministrato da Mons. Gio-
vanni Moreschini, vicario episcopale. 
 
Questi i loro nomi : 

1. Barbaro Giulio 

2. Bonesso Alberto 

3. Florian Christian 

4. Munaretto Luca 

5. Racciopoli Luca 

6. Rizzato Giordano 

7. Sartori Alessandro 

8. Sartori Fabio 

9. Tonon Alessio 

10. Vincenzi Diego 

11. Vincenzi Giona 

12. Volpato Gabriele 

13. Zaratin Alessandro 

1. Caratozzolo Anna 

2. Carretta Alice 

3. Dal Bianco Debora 

4. Furlan Turbayeva Ekate-

rina 

5. Gasparini Federica 

6. Maritan Jessica 

7. Pozzebon Elisa 

8. Ravazzolo Agnese 

9. Rossi Ludovica 

10. Tosello Arianna 

11. Zuccarello Silvia 
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  Venerdì 25/04 

Romano Paola e  Lupi Pasini Luca 
  Sabato 26/04 

Cavasin Elisabetta e Battaglini Matteo 
  Domenica 01/06 

Marconato Eddy e Cherchi Alberto 
  Sabato 07/06 

Trombetta Rita e Venturato Tullio 
  Sabato 23/08 

Volpato Teresa e Filippetto Alessandro 
  Sabato 30/08 

Bonesso Giovanna e Liana Marco 
  Sabato 13/09 

Piva Matteo e Boem Barbara 
  Sabato 20/09 

Piva Cristina e Fadalti Alberto 
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Tornati alla casa del Padre nell’anno 2007 

Semenzin Giuseppina (02/01) di anni 77 

Favarin Luigi (03/01) di anni 69 

Imbrogno Ada   (08/01) di anni 91 

Presot Carmela (13/01) di anni 84 

Gasparetto Luigi (19/01) di anni 94 

Francescato Gina (24/01) di anni 82 

Rossi Gino (23/01) di anni 78 

Pizzolato Ada (12/02) di anni 87 

Zaratin Sergio (09/03) di anni 65 

Zaratin Ferruccio (13/03) di anni 80 

Pavan Veronica (16/03) di anni 91 

Schileo Adele (09/04) di anni 94 

 

Chinellato Gabriella (15/04) di anni 59 

Pietrobon Sante (23/04) di anni 57 

Furlan Genoveffa (25/05) di anni 84 

Pavesi Maria (03/07) di anni 65 

Pozzebon Dolores (12/07) di anni 77 

Gallina Angelo (14/07) di anni 90 

Franzin Anna Maria (20/07) di anni 65 

Rizzato Santa (31/08) di anni 80 

Giacometti Elena (01/04) di anni 65 

Boldrin Marcello (19/10) di anni 74 

Zatta Gino (29/10) di anni 82 

   Borsato Ida    (21/12) di anni 90 
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Il 18 febbraio si è tenuta l’assemblea degli iscritti N.O.I. per il 
rinnovo del Consiglio direttivo che, come da Statuto dura in 
carica 4 anni. Erano presenti 52 soci su 152 iscritti. Si è quindi 
proceduto alla richiesta di candidati per il nuovo Consiglio. 
Hanno aderito i seguenti soci: 

Miotto Alessandro, Gasparini Roberto, Gazzola Mario, Pietrobon Chiara, Sartor Bruno, 
Piva Ilde, Piva Mario, Rossi Maurizio, Brunetta Tiziano, Moro Oreste, Basso Ester, Nasa-
to Giuseppina, Marconato Lionello, Rizzato Maurizio, don Adolfo (di diritto). 
C’è inoltre l’adesione di una decina di persone disponibili ad aiutare nelle varie attivi-
tà che andremo a svolgere durante l’anno. 
 
Come da Statuto, il nuovo Consiglio nella riunione del 6 marzo ha assegnato i se-
guenti incarichi: 
Presidente: Rizzato Maurizio; Vice Presidente: Brunetta Tiziano; Segretaria: Piva Ilde; 
Cassiere-Economo: Rossi Maurizio; Cons. Spirituale: D. Adolfo; Partec. Cons. Pastorale: 
Moro Oreste; Rapporto con Gr. Giovanili: Miotto Alessandro, Gasparini Roberto. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
S i 

rinnova l’invito a quanti genitori o giovani volessero collaborare nelle varie attività, 
prima fra tutte la presenza spontanea in Oratorio durante l’orario di apertura; l’invito 
è rivolto con particolare riguardo a genitori con figli frequentanti scuole elementare 
e media, ma anche altri sono graditissimi. 
Con l’occasione il Consiglio dell’Oratorio porge gli Auguri di Buona Pasqua a tutti gli 
Iscritti, specie a quanti collaborano in Oratorio e a tutta la Comunità di Padernello.         

Maurizio Rizzato 

Calendario Attività 2008 
- Partecipazione alla festa della sfilata dei carri, avvenuta il 27 gennaio. 
- Festa del Carnevalino in Oratorio, avvenuta il 2 marzo. 
- Visita alla Mostra ai Carraresi sulla Cina, 16 marzo. 
- Festa della primavera, con laboratori e giochi per ragazzi. 
- Torneo ping-pong organizzato dai giovani, 10/11 o 17/18  maggio. 
- Camminata dalle parti di Cornuda o altro luogo, 27 maggio. 
- Partecipazione al Torneo interparrocchiale di calcio dei Chierichetti, 1 giu-
gno. 
- GR. EST., dal 13 giugno all’11 luglio, tre giorni alla settimana per quattro setti-
mane. 
- Festa S. Lorenzo, 8,9,10 agosto. 
- Riproporre la camminata tra “campi, cavini e casae”, e la biciclettata all’Albera 
o in altro luogo, da effettuarsi in due domeniche da metà settembre a metà 
ottobre. 
- Laboratori in Oratorio per ragazzi sul tema natalizio, 30 novembre. 
- Tradizionale scambio auguri la notte di Natale. 
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L’esperienza che viene proposta durante la settimana di 

campeggio, è un’occasione che riteniamo utilissima per una for-

mazione Umana e spirituale dei nostri giovani. 

RAGAZZI NON MANCATE ALL’APPUNTAMENTO! 
  

I lavori di trasporto, montaggio/smontaggio, pulizia, control-

lo ed eventuale riparazione e immagazzinamento per l’anno 

successivo, del materiale e della struttura per il campeggio, ri-

chiedono la disponibilità di molte persone.  

CHI VOLESSE COLLABORARE SARÀ IL BENVENUTO. 

Un sentito ringraziamento va a quanti fino ad ora hanno col-

laborato, a quanti continuano e a quanti inizieranno a collabo-

rare rendendo così possibile l’esperienza del campeggio. 
 

Ecco i  turni del 2008 
 

1° turno  dal 13/07  al 20/07 Paese 

2° turno  dal 20/07  al 27/07 1ªe 2ª media 

3° turno  dal 27/07  al 03/08 2ª e 3ª media 

4° turno  dal 03/08  al 10/08 superiori 

5° turno dal 10/08  al  17/08 Famiglie 
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Entrate Ordinarie (busta festiva, candele) € 35.000,00 

Servizi Religiosi (battesimi, matrimoni, funer.) €   3.000,00 

Buste di Pasqua e Natale € 21.000,00 

Offerte di privati € 3.000,00 

Per fitto sale e oratorio € 3.000,00 

Dalla raccolta di ferro vecchio  € 9.000,00 

Contributi del Comune € 18.000,00 

A saldo della vendita di porzione della vigna € 23.000,00 

TOTALE   € 115.000,00 

Spese Ordinarie (gas, luce, manut., acquisti)  € 29.000,00 

Per compenso al personale  € 7.000,00 

Assicurazioni  € 4.000,00 

Quote prescritte alla Curia  € 5.000,00 

Interessi passivi banca  € 500,00 

Rifacimento impianto riscaldamento Canonica  € 5.000,00 

Per pittura interna ed esterna sale parrocchiali  € 5.000,00 

Per lavori sistemazione Scuola d’In. e Oratorio  € 25.500,00 

  
   

TOTALE       €      81.000,00 
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 Come si vede, il bilancio 2007 si chiude con un note-
vole attivo di € 34.000,00 grazie alla vendita di porzione 
della vigna  e ai contributi del Comune. 

 
Il debito che nel 2006 era di € 56,000.00 ora scende a € 

22.000,00. Il debito presso la baca è stato estinto. Nel corso 
di quest’anno si spera di poter restituire anche i prestiti ai pri-
vati, visto che non sono previsti, per ora, grossi lavori. 

 
Il Parroco      

   e il Consiglio per gli affari economici 
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 Ringrazio per l'ospitalità concessa alla nostra Associazione per far conoscere a tutta 
la popolazione di Padernello la forte realtà che sta vivendo l'AVIS Comunale di Pae-
se. 
Sinora abbiamo fatto molto.. ma bisogna far meglio. 
Nel 2007 abbiamo subito una leggera flessione, ma possiamo recuperare e miglio-
rare, sicuramente non da soli, ma tramite la collaborazione di tutti, di tutti i cittadini , 
perché il dono del sangue è prima di tutto un impegno civile e morale.  
Voglio ringraziare i tanti i donatori del comune di Paese ed in particolare della no-
stra Comunità, ad essi va aggiunto il grande impegno da parte di tutto il Consiglio 
Direttivo. Questi i componenti di Padernello: Francesca Furlan, Fabiola Pietrobon , 
Carlo Giacometti, Raffaele Bertoncello.  Possiamo dire che Padernello si e' sempre 
distinto per il numero di Donatori e Donazioni. Abbiamo avuto infatti nella nostra 
comunità, un lieve incremento di donatori. 
Un grazie particolare va dato ai molti giovani che pian piano si stanno avvicinando 
all'AVIS. RAGAZZI, FATEVI SENTIRE, NOI VI ASPETTIAMO!!!!!         
Sono sicuro che la nostra realtà verrà preso ad esempio anche dalle altre frazioni. 
       Convinto che l'AVIS PAESE continuerà ad essere un punto di riferimento per 
tutto il mondo del volontariato e dell'associazionismo paesano vi saluto e con l'oc-
casione vi porgo i migliori auguri di Buona Pasqua da parte mia e di tutto il Consi-
glio Direttivo.  

 
 Iniziative ed appuntamenti nei prossimi mesi: 
           

          Il Presidente  
            Aldo Piva  

   

DATA EVENTO DOVE 

Domenica 6 Aprile 49° Festa Sociale AVIS Porcellengo 

Venerdì   25 Aprile Paese in Bicicletta Paese e Frazioni 

Martedì  1 Maggio Squadra AVIS- Torneo 
Pallavolo 

Padernello (S.Gottardo) 

Domenica  4 Maggio Prelievo al Centro Mobile Paese Ex - Ferramenta Colusso 

Domenica  4 Maggio Paese In Fiore Paese 

Domenica  1 Giugno Prelievo al Centro Mobile Paese Ex - Ferramenta Colusso 

Domenica 22 Giugno Festa Nazionale dell’Avis Prato della Valle - Padova 
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Ven 25 aprile APERTURA FESTEGGIAMENTI E STAND 

Sab 26 aprile Ore 9,00 ritrovo “Amici amanti del Pedale” 
Serata musicale con Miglioranza 

Dom 27 aprile CAMMINATA ECOLOGICA “tra Cave e Cavini di 
Padernello” Iscrizioni presso lo Stand 

28-29-30 aprile … la Festa continua ... 

Giov 1 maggio 16° Torneo “PALLAVOLO INSIEME”  
(per ragazzi delle scuole medie e OVER) 
Serata Danzante con Tiffany e la sua Orche-
stra 

Ven 2 maggio … la Festa continua ... 

Sab 3 maggio Ore 10,00 S. Messa per gli Ammalati 
Musica e danze con i “DISTINTI BEAT” 

Dom 4 maggio Ore 10,30 S. Messa  

Lun 5 maggio Festa di SAN GOTTARDO PATRONO 
S. Messe ore 9,00 - 11,00 - 19,00 
Ore 12,30 Pranzo “Gruppo Amici degli Alpini” 
Serata musicale con ALE e MAURO 

Mart 6 maggio Ore 22,30 Chiusura festeggiamenti con  
GRANDE SPETTACOLO PIROTECNICO 


